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DEPOSIZIONE TESTE CLIZIO NICOLETTA 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE,LEGGE LA FORMULA DI RITO.  

GENERALITA’: Clizio Nicolella nata a Savona il 5 novembre 1968 residente a Genova, via Conservatorio del Mare 13 interno 14.

DIFESA AVV. TAMBUSCIO 

DOMANDA - Buon giorno sono l’Avvocato Tambuscio difensore di Fiandra Antonio. Innanzi tutto ci vuol dire qual è il suo lavoro oggi e qual era?

RISPOSTA - Io sono medico ero medico all’epoca dei fatti del G8 e prestavo servizio in qualità di volontario nelle manifestazioni di strade in quei giorni. 

DOMANDA - Sì, ha partecipato a tutte le giornate di manifestazione?

RISPOSTA - Sì ho partecipato a tutte le giornate di manifestazione.

DOMANDA - In particolare se ci vuol dire il giorno 20 venerdì, dove ha lavorato, quali percorsi ha fatto, dal punto di vista geografico, e se era in compagnia di altri medici o infermieri?

RISPOSTA - Sì, il servizio dei sanitari del GSF era un servizio di volontari organizzato con medici, infermieri e assistenti diciamo laici. La mattina del 20 del venerdì verso fine mattinata mi sono unita al corteo che partiva da Piazza Manin ed era diretto verso Piazza Corvetto, era un corteo formato da vari gruppi di manifestanti tra cui scout, Lega ambiente e WWF, che avevano organizzato anche dei banchetti nella piazza, cioè prima avevano organizzato dei banchetti divulgativi in Piazza Manin.

DOMANDA - Scusi se la interrompo, per capire a che ora arriva?

RISPOSTA - Verso fine mattinata, poteva essere mezzogiorno le undici, mezzogiorno o forse… non mi ricordo l’ora precisamente, però era fine mattinata.

DOMANDA - Ecco qual è il suo primo contatto con la folla?

RISPOSTA - Il corteo si stava organizzando, noi avevamo pensato di disporci alla testa del corteo dove era più probabile che ci fossero problemi, i problemi per cui eravamo organizzati erano problemi generici quelli che possono …

DOMANDA - Ecco, lei sapeva qualcosa di più di quello che c’ha già detto, cioè lei era un medico quindi poteva anche non avere conoscenze specifiche della composizione, lei sapeva se era una piazza autorizzata?

RISPOSTA - No, il corteo era dei cortei autorizzati ed era, io era stata destinata là perché cioè avevo scelto di andare là perché era una delle piazze più probabilmente più tranquille in cui non c’era motivo di pensare che ci sarebbero stati scontri con le Forze dell’Ordine, come invece poteva essere ipotizzabile per altri cortei. Era un corteo dato per tranquillo, quello di Piazza Manin era il corteo dei passeggini e dei Boy scout tanto per capirci.

DOMANDA - Ho capito, quali sono poi i suoi trasferimenti?

RISPOSTA - Il corteo s’è formato lentamente, abbiamo camminato verso Piazza Corvetto, dove c’era la grata della delimitazione della linea rossa con delle Forze, non mi ricordo se Polizia o Carabinieri, schierati in fondo a via Sarotti al di qua della grata, non ci sono stati scontri più avanti nel pomeriggio più verso Piazza Marsala c’è stato il lancio di qualche lacrimogeno senza però scontri fisici tra manifestanti e Forze dell’Ordine, c’è stato un momento di tensione  però tutto poi si è dissolto pacificamente.

DOMANDA - Siete intervenuti come medici in questa situazione?

RISPOSTA - In questa situazione più per i gas lacrimogeni, i gas lacrimogeno è come sapete è inutile che ve lo stia dire, danno congestione delle prime vie respiratorie, della congiuntiva e danno questo senso sì soffocamento, quello che facevamo era sciacquare gli occhi ai manifestanti e dargli del limone da mangiare, da succhiare, perché per decongestionare le vie, queste lì sono stati gli unici interventi.

DOMANDA - E quindi poi cosa succede?

RISPOSTA - Quindi poi ci hanno chiamato, noi eravamo in collegamento telefonico tramite cellulari con questo specie di Centro di coordinamento dei sanitari che ci ha chiamato su Piazza Manin, dicendo che c’era stata una carica delle Forze dell’Ordine sui manifestanti e che c’erano molti feriti.

DOMANDA - Che ora era più o meno?

RISPOSTA - Era primo pomeriggio, saranno state, quando siamo saliti saranno state le due e mezza tre, le due le  tre, io adesso non ho percezione del tempo, però ci siamo stato un po’ di tempo probabilmente era primo pomeriggio.

DOMANDA - Quindi siete in Piazza Marsala e avete questa richiesta di intervento, che strada fate per andare a Manin?

RISPOSTA - Siamo saliti, io con i miei colleghi con un collega medico e un paio di infermieri siamo saliti da Salita San Rocchino e siamo arrivati alla Circonvallazione a monte, all’altezza di Corso Magenta subito dopo l’Ospedale  Evangelico, c’è una piccola piazzetta e ci siamo fermati lì perché abbiamo incontrato i primi feriti.

DOMANDA - Se ci vuole descrivere un po’ meglio, per quello che ricorda, che tipo di feriti erano?

RISPOSTA - I primi che abbiamo incontrato erano prima di Piazza Manin, erano due ragazzi francesi, un ragazzo e une ragazza piuttosto giovane, il ragazzo ferito in maniera grave al capo e al volto sanguinava copiosamente, la ragazza era ferita in maniera meno grave, ma io non ricordo esattamente la sede della ferita ed entrambi ovviamente erano spaventati, molto spaventati ed agitati. Ci siamo fermati, abbiamo lavato le ferite in maniera… con quello che potevamo, noi avevamo il boccettino dell’acqua ossigenata e qualche garza una bottiglia d’acqua e l’abbiamo lavato, avevano già chiamato l’ambulanza e sono stati portati via.

DOMANDA - Che tipo di ferita aveva? Ha detto una ferita al capo?

RISPOSTA - Aveva una tumefazione.

DOMANDA - È riuscita a capire come se l’era procurata?

RISPOSTA - Allora la ferita al capo erano ferite lacero contuse piuttosto profonde, valutare la ferita del capo, con i capelli è sempre piuttosto difficoltoso, però quella era una ferita che sanguinava copiosamente, aveva della ferite anche alla fronte e alla regione peri-orbitale, adesso non ricordo se a destra o a sinistra, mi sembra a destra, ma non lo ricordo, so che aveva il volto tumefatto e sanguinava copiosamente. 

DOMANDA - Le faccio vedere alcune immagini, poi dopo le chiederò se riconosce la persona e la ferita. E’ reperto 192.21. Possiamo andare.

RISPOSTA - Ecco il ragazzo è quello lì, il primo a sinistra nell’angolo in basso. Lo riconosco perchè poi ho avuto modo di rivederlo sulle foto…

DOMANDA - Aspetti, per il verbale innanzitutto diciamo il minuto del filmato. Solo un attimo se no non resta nulla sul verbale. Allora questo è il minuto 17 e 11 come indicato dai time cood, diceva che riconosce la persona che lei ha soccorso, se ce lo riesce ad indicare con precisione.

RISPOSTA -  È il primo da sinistra il ragazzo con, si vede anche lì che ha la fronte insanguinata e i capelli corti neri. 

DOMANDA - Sì adesso finiamo la sequenza e stava dicendo qualcosa poi la continuiamo… Ecco stava dicendo che ha prestato assistenza a questo persona che poi è salita sull’ambulanza?

RISPOSTA - Sì che poi è salita sull’ambulanza, sì erano terrorizzati e non hanno… sì hanno assolutamente insistito per salire sull’ambulanza.

DOMANDA -  Ha avuto più notizie di questa persona?

RISPOSTA - Ho visto la foto nei giorni successivi leggendo un articolo che riguardava i fatti di Bolzanetto e così ho immaginato che fosse poi stato coinvolto in quella vicenda, però non ho più avuto contatti, per caso l’ho letto sul giornale, ho visto la foto sul giornale e l’ho riconosciuto, per questo mi ricordo bene la faccia, perchè poi per il resto le facce dei manifestanti feriti si sovrappongono probabilmente non lo avrei riconosciuto, invece lì a caldo ho per così dire fermato la faccia.

DOMANDA - Scusi queste ferite erano state provocate da cosa per quello che…

RISPOSTA - Le ferite lacero contuse con tumefazione della fronte, erano state provocate a quanto ha detto il manifestante da colpi inferti dalle Forze dell’Ordine.

DOMANDA - Quindi  lascia questa persona sull’ambulanza, e se vuole continuare…

RISPOSTA - Salgono entrambi sull’ ambulanza e noi proseguiamo verso piazza Manin arriviamo in Piazza Manin e lo spettacolo che ci si presenta è di una piazza in cui ci sono stati degli scontri fisici e dove le persone sono estremamente spaventate, il primo impatto è quello di postumi di scena di violenza. Io non ho assistito agli scontri in Piazza Manin, però parlando con le persone c’erano qualche persona a terra, nessun ferito grave, perchè i feriti probabilmente erano già stati portati via a quanto ci hanno detto i compagni dei feriti che erano con loro in manifestazione erano già stati portati via dall’ambulanza non abbiamo visto feriti gravi quando siamo arrivati però abbiamo visto molte contusioni agli arti superiori, qualche contusione al capo e tutte persone estremamente spaventate. 

DOMANDA - Ecco che tipo di persone se si può, fare…

RISPOSTA - Erano soprattutto donne ci ricordiamo delle donne.

DOMANDA - Giovani?

RISPOSTA - Donne neanche giovanissime, ora il criterio di gioventù passa con il passare degli anni, però anche persone tra i 50 e i 60 anni. Mi ricordo in particolare una collega pediatra e una parlamentare che erano state entrambe ferite al capo e che sono donne mature di una sessantina di anni. Poi c’erano…

DOMANDA - In particolare chi ha soccorso?

RISPOSTA - Ho soccorso la collega pediatra.

DOMANDA - Sa come si chiama?

RISPOSTA - So come si chiama ma non me lo ricordo… si chiama Marina e non mi ricordo il cognome che vive a Trieste che ho avuto occasione di rincontrare, prima ho conosciuto il marito in maniera fortuita durante  un corso… perchè loro fanno volontariato all’estero io partecipando ad un corso di formazione per la medicina nel terzo mondo, ho preso prima contatto con il marito e poi sono stata chiamata a testimoniare al processo che l’ha coinvolta. Lei era stata vittima di un’aggressione nel corso degli scontri ed aveva una ferita piuttosto estesa al capo che non ho potuto suturare perchè non avevo l’attrezzatura, ho fasciato e poi è stata soccorsa in altri presidi.

DOMANDA - Ha soccorso altre persona in questa situazione?

RISPOSTA - In questa situazione ho soccorso un’altra persona a cui ho prestato testimonianza che aveva una mano rotta, queste sono quelle che mi ricordo più precisamente ovviamente.   

DOMANDA - Era un uomo o una donna?

RISPOSTA - Era una donna, questa della mano rotta, aveva un dito ritto e poi…

DOMANDA - Era una persona giovane?

RISPOSTA - Era una persona di una quarantina di anni, che ci ha raccontato di essere stata ferita nell’atto di difendersi dai colpi per cui quella piazza lì molte persone erano state ferite in maniera magari meno grave però gli arti superiori come in segno di difesa ecco.

DOMANDA - Adesso le faccio vedere qualche immagine, ci dirà a quali fasi ha assistito se riconosce qualche persona.

RISPOSTA - Marina Spaccini.

DOMANDA - Prego come? 

RISPOSTA - La Dottoressa collega si chiama Marina Spaccini.

DOMANDA - Questo filmato che le mostro è video difesa Manin le domande gliele faccio alla fine, lei ci dirà se ha assistito alla scena, se è arrivata dopo, se alcune delle persone ferite che si vedono sono state soccorse da lei. Ecco questo è il primo video…  riconosce i luoghi? Sono gli stessi in cui lei è intervenuta?

RISPOSTA - Questa qua è Piazza Manin? Sono le scalinate di Piazza Manin io non ho assistito alla carica assolutamente. Quando sono arrivata io non c’erano più rappresentanti delle Forze dell’Ordine assolutamente.

DOMANDA - Quella persona che si vede è colpita a terra magari gliela faccio vedere un attimo, l’ha trovata?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Sicura?

RISPOSTA - Sicura, cioè sicuramente non ho trovato nessuno che era stato colpito in questa maniera, probabilmente fa parte delle persone che sono state portate via dell’ambulanza prima del mio arrivo.

DOMANDA - Quindi lei lo dice perchè…

RISPOSTA - Perchè mi sembra che abbia ricevuto una serie di colpi che difficilmente non hanno lasciato lesioni, io le lesioni che ho visto ripeto sono qualche ferita al capo delle lesioni al massimo di una mano rotta però queste sono colpi che immagino abbiamo lasciato un segno ben più, anche se mi sembra che avesse  il casco, sì si vede qua che ha il casco, ma insomma…

DOMANDA - Non ricorda, c’è anche una macchina fotografica al collo ma non ricorda di aver trovato. 

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Dunque le faccio vedere altre immagini sempre se riesce a riconoscere qualcuna delle persone di cui ci ha parlato. Sì è la foto numero 13… è il reperto numero 137 scusate. E questa che le mostro è la foto 65D G8 30. Se riusciamo ad ingrandirla?  No. Se si vuole avvicinare.

RISPOSTA - Ma è una foto che è tristemente famosa questa conosco la dottoressa Spaccini, la mia collega pediatra…

DOMANDA - E qual è mi scusi?

RISPOSTA - È la Signora china con la maglia bianca e lo zaino blu che sta soccorrendo il ferito che io non ho visto.

DOMANDA - Ecco lei ci ha detto che era ferita anche la Dottoressa.

RISPOSTA - Ecco, qui si intravede la ferita diciamo parietale destra, si vede il segno del sangue sui capelli, poi la ferita era circa 9 cm.

DOMANDA - Lei ci ha parlato di una persona non particolarmente giovane, la dottoressa.

RISPOSTA - Sì, di una sessantina di anni potrei dire.

DOMANDA - La persona a terra, riusciamo a fargliela vedere meglio, l’ha trovato?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Alla Dottoressa lei ha fatto una qualche forma di intervento?

RISPOSTA - L’ho medicata, l’ho disinfettata, l’ho bendata ma ripeto non avevo da suturare e non l’ho cucita.

DOMANDA - Le faccio vedere molto brevemente il reparto 137 min. 17 e 10 e poi ci dirà. È sempre questa la persona?

RISPOSTA – Sì, sì è sempre lei, dopo la fasciatura.

DOMANDA -  È sempre questa la fasciatura che le ha fatto. Sì va bene. Sa se  gli altri colleghi che erano con lei hanno soccorso altre persone in questa situazione?

RISPOSTA - Sì sulla piazza c’erano  due colleghi con me due medici e degli infermieri che hanno soccorso una ventina di feriti, adesso dopo i fatti ricostruendo i nostri interventi sono stati circa una ventina su contusioni al capo e agli arti superiori di diciamo minore entità.

DOMANDA - Dunque lasciando Piazza Manin poi cosa fate? Dico cosa fate perchè eravate tre o quattro?

RISPOSTA - Sì eravamo tre o quattro abbiamo…

DOMANDA - Se ci può dire a che ora vi allontanate?

RISPOSTA - Ecco questo è difficilissimo per me perchè era pomeriggio potranno essere state le 4, 4 e mezza quando ci siamo allontanati perchè ci hanno chiamato verso Corso Gastaldi dove probabilmente ci sarebbe stato bisogno del nostro aiuto. In Piazza Manin le ripeto erano tutti molto spaventati però i feriti più gravi erano stati portati via, chi dovevamo medicare abbiamo medicato poi ci siamo diretti a piedi in questo…

DOMANDA - Mi scusi, perchè forse ho saltato anche se sembra ovvio ad un certo punto, la Signora Spaccini le ha riferito in quella circostanza come si era procurata questa lesione?

RISPOSTA - Allora i manifestanti in genere…

DOMANDA - No mi interessa in particolare.

RISPOSTA - La Dottoressa in particolare è stata molto precisa fin da subito nella ricostruzione, nel senso che lei ha detto che si è trovata in mezzo ad una carica della Polizia, la Polizia saliva da… loro si trovavano in mezzo a Piazza  Manin la Polizia saliva, no da Via Sarotti da sinistra cioè da, non so come si chiama quella via che sale dalla mura dello zerbino, no da sinistra, e si sono trovati in mezzo a degli scontri tra la Polizia che inseguiva degli altri manifestanti, loro erano seduti in un assetto pacifico, nel senso che avevano le bandiere della pace, le mani dipinte di banco e le mani alzate e questi non li ha esonerati comunque dal ricevere colpi. 

DOMANDA -  E quindi le ferite sono arrivate da Agenti di Polizia. 

RISPOSTA - Dalle Forze dell' Ordine. 

DOMANDA - Scusi l’interruzione stava dicendo che siete stati chiamati in Corso Gastaldi.

RISPOSTA - Siamo stati chiamati in Corso Castaldi dove ci siamo diretti a piedi, perchè l’assetto della città in quei momenti era assolutamente da guerriglia urbana, poi sono cose che sapete più che bene, per cui lo spettacolo era assolutamente inusuale, cioè la città assolutamente deserta siamo arrivati a Brigno che si vedevano le Forze dell' Ordine spiegate, i fumogeni, bande che giravano, negozi saccheggiati, noi ci siamo diretti verso Terralba dal ponte di Terralba e siamo arrivati in Corso Gastaldi dove c’era un gruppo piuttosto folto di manifestanti, che era bersaglio dei lanci di lacrimogeni dalla stazione Brigno cioè dai muri della stazione Brigno le Forze dell' Ordine che erano schierate completamente più avanti verso il limite della zona rossa però i fumogeni arrivavano dalla stazione Brigno, cioè dal muro della stazione Brigno venivano lanciati i fumogeni. E il nostro primo intervento…

DOMANDA - Non ho capito siete arrivati a che punto di Corso Gastaldi?

RISPOSTA - Siamo arrivati in fondo a Corso Gastaldi, dal bivio in fondo a Corso Gastaldi io sono arrivata al limite, in corrispondenza della biforcazione, che poi non è percorribile però insomma c’è una biforcazione e sono arrivata lì, in un primo momento ci siamo occupati appunto di contrastare gli effetti dei lacrimogeni, in un primo momento io lì non ho visto persone percosse, poi ci siamo infilati nella sede della Croce Rossa perchè i militi della Croce Rossa ci fornivano l’acqua che ci serviva a sciacquare gli occhi.

DOMANDA - Dov’è questa sede della Croce Rossa?

RISPOSTA - È più o meno a metà di Corso Gastaldi, salendo Corso Gastaldi sulla destra c’è una discesa che arriva alla sede della Croce Rossa. Nella sede della Croce Rossa, già c’erano persone che avevano bisogno di essere soccorse per ferite al capo, e i militi ci fornivano quest’ acqua con cui noi  lavavamo gli occhi ai manifestanti, finché c’è stato un momento in cui il lancio dei lacrimogeni si è fatto particolarmente intenso, non si vedeva più niente, i manifestanti hanno iniziato a retrocedere in gruppo compatto, perchè l’abbiamo capito in quegli attimi lì, c’era una carica della Polizia cioè delle Forze dell' Ordine, le Forze dell' Ordine stavano spingendo il corteo verso Corso Europa, verso la salita.

DOMANDA - Mi scusi, cosa intende per carica?

RISPOSTA - Noi abbiamo visto prima un intensificarsi del lancio di lacrimogeni, per cui il numero dei manifestanti che si è rivolto a noi si è fatto progressivamente maggiore, abbiamo iniziato a lavare gli occhi ad un certo punto, io mi sono girata, non c’erano più i manifestanti, c’era un Carabiniere me lo ricordo bene perchè aveva un manganello alzato verso di me fortunatamente io avevo tre militi piuttosto corpulenti a cui va ed andrà sempre la mia riconoscenza, che mi hanno in quel momento difeso, è stato un attimo poi il Carabiniere era un Carabiniere, quello me lo ricordo bene, se n’è andato. La carica della Polizia vuol dire che abbiamo visto passare Forze dell' Ordine in assetto antisommossa diretti verso la salita che inseguivano i manifestanti.

DOMANDA - Senza contatti fisici con i manifestanti? 

RISPOSTA - Inizialmente quando abbiamo visto che agenti stavano entrando nella sede della Croce Rossa abbiamo chiuso il cancello, perchè in quel momento lì ci siamo difesi abbiamo chiuso il cancello della Croce Rossa, dopo di che appena finita la carica ci siamo sporti su Corso Gastaldi e lì abbiamo assistito a percosse di manifestanti, nel senso che abbiamo visto un manifestante aggredito da un rappresentante delle Forze dell’ Ordine, questo manifestante aveva una macchina fotografica al collo mostrava un cartellino, ma questo non gli è servito, ha perso la macchina fotografica ed è stato lasciato a terra, quando diciamo sulla coda della carica, ormai il grosso delle Forze dell’Ordine era passato, si era soffermato qualche agente che aveva contatti fisici, cioè che stava colpendo questi manifestanti, in particolare mi ricordo questo perché  mi ricordo bene la scena di questo manifestante che mostra il cartellino viene colpito perde la macchina fotografica, questo me lo ricordo.

DOMANDA - Questo sotto i Portici.

RISPOSTA - Questo sotto i Portici, verso la fine di Corso Gastaldo appena prima della Casa dello Studente ci sono dei portici, lì sono rimasti a terra molti manifestanti feriti in maniera grave.

DOMANDA - Se ho ben capito la carica comunque il passaggio della Polizia voi l’avete evitato rimanendo dentro la Croce Rossa?

RISPOSTA - L’abbiamo evitato sì, l’abbiamo evitato intanto non eravamo sulla traiettoria, perché la traiettoria era sul Corso Gastaldi, noi eravamo su una stradina collaterale che si affaccia al Corso Gastaldi poi per evitare ulteriori incursione è stato chiuso dai militi il cancello momentaneamente.

DOMANDA - Queste scene le avete viste uscendo?

RISPOSTA - Quando è passato il grosso della mobilizzazione delle Forze dell’Ordine  ci siamo affacciati su Corso Gastaldi.

DOMANDA - Cosa avete trovato?

RISPOSTA - Abbiamo trovato molte persone stese a terra, qualcuna priva di coscienza per cui abbiamo allertato il  118 perché su quelli privi di coscienza non…

DOMANDA - Mi scusi, ha detto molte persone, cosa vuol dire alcune…

RISPOSTA - Molte persone sono state una ventina colpite al capo, qualcuno a terra.

DOMANDA - In che condizione?

RISPOSTA - Più o meno gravi, ripeto almeno quattro avevano compromissione dello stato di coscienza, un uomo con una ragazza, un ragazzo col casco e due persone che sicuramente che non erano manifestanti perché avevano l’abitus inconfondibile del senza fissa dimora, erano due persone probabilmente che erano state trovate, mi permetto di dare un giudizio di questo genere perché avevano la coperta e la faces tipica della persona senza casa, probabilmente erano stati trovati lì non hanno neanche capito cos’è successo, si sono risvegliati, uno si è svegliato l’altro non si è neanche risvegliato e sono stati portati al pronto soccorso, questi li ho soccorsi personalmente e questo posso dire, questi non erano manifestanti erano due balordi messi lì, che si sono risvegliati probabilmente all’Ospedale si sono svegliati, uno no era sveglio, l’altro invece era col… entrambi colpiti gravemente al capo, uno mi ha parlato mi ha detto “sono siero positivo tesoro” per dire che tipo di persona erano, l’altro era totalmente privo di coscienza.

DOMANDA - Quindi anche se non li ha visti direttamente ci sono stati contatti fisici in questa fase tra Polizia e queste persone?

RISPOSTA - Un contatto fisico io  l’ho visto ma non con queste persone, immagino che il contatto fisico.

DOMANDA - Ha parlato di questa persona con la macchina fotografica.

RISPOSTA - Con la macchina fotografica l’ho visto che …

DOMANDA - Lei ha visto gli effetti di questa carica.

RISPOSTA - Ho visto gli effetti di questa carica sì.

DOMANDA - Le faccio vedere brevemente alcune immagini, ci può dire se si riconosce personalmente, sono immagini già viste però essendoci il teste personalmente magari ci riesce aggiungere qualcosa. Reperto 181 5 dal minuto 1: 30:17 al minuto 1:37:17, partendo da questa immagine se ci vuol dire se riconosce?

RISPOSTA - Questa è la sede della Croce Rossa e quello lì è il cancello già chiuso. E’ la fine questa della… probabilmente.

DOMANDA - Voi eravate in quel cortile?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se riconosce persone che lei ha visto a terra?

RISPOSTA - Ecco io sono diretta verso la salita per cui…

DOMANDA - In questa situazione lei ha notato degli agenti di Polizia che aiutavano i feriti?

RISPOSTA - In questa situazione no. Ripeto qui no. Ecco questo ragazzo è privo di coscienza.

DOMANDA - Lei stessa se lo ricorda o lo vede adesso?

RISPOSTA - Allora tenete conto che erano moltissime le persone ferite, noi non avevamo quello che si dice un triage adeguato, il triage è quello che stabilisce la priorità degli interventi, non eravamo assolutamente attrezzati per un intervento di questo tipo per cui io ho soccorso i primi che mi sono capitati, poi… i primi che mi sono capitati nel senso i primi feriti al capo che io ho incontrato sono uscita, ho fatto la salita ho incontrato i primi feriti e mi sono fermata su di  loro, ad esempio questo ragazzo non l’ho. l’ho visto che era con la sua ragazza ma non l’ho soccorso direttamente io, però vedendo che erano in queste condizioni abbiamo chiamato subito il 118, quando è arrivata l’ambulanza con l’auto medica sono stati i primi che abbiamo indirizzato all’Ospedale, però non posso dire di essere intervenuta personalmente su tutti i feriti perché erano troppi, eravamo in molti però purtroppo non siamo riusciti a soccorrerli tutti neanche per ripeto neanche per fare quello che ragionando poi sarebbe stata la cosa più adeguata, cioè vederli tutti e stabilire la priorità. E’ stato fatto poi alla fine perché poi alla fine i malati più gravi sono stati… quelli che sono stati caricati per primi e portati in Ospedale,però per darvi un’idea della situazione c’era un signore, che tra l’altro era particolarmente smarrito e non ci sapeva neanche dire perché si trovasse lì, un signore intendo un signore di una sessantina d’anni, che si sentiva male, io non sapevo dove farlo appoggiare perché il pavimento era completamente pieno di sangue, tenete conto che c’era dell’acqua,poi c’era…non è che ci fossero i fiumi di sangue però il pavimento di questi portici di Corso Gastaldi era completamente lordo di sangue, questo per darvi un’idea della quantità di feriti che sono rimasti a terra e della quantità di lesioni inferte.

DOMANDA - Quanti eravate tra medici o infermieri?

RISPOSTA - Saremo stati una decina perché poi ci siamo radunati, ci siamo radunati prima, quando facevo riferimento a questi militi che ci davano l’acqua, i sanitari ci siamo ritrovati lì e poi dopo la carica ci siamo …forse meno di una decina però insomma tra cinque e dieci, un numero così.

DOMANDA - Vi siete sparpagliati sui vari feriti?

RISPOSTA - Ripeto dove si poteva, dove si poteva per cercare di capire l’entità delle lesioni e di dare un primo aiuto, poi ripeto non eravamo attrezzati per suturare la gente e quelli che potevano arrivare con  le proprie gambe le abbiamo indirizzate alla sede della Croce Rossa dove sono stati suturati e medicati più appropriatamente.

DOMANDA - Sì. Andiamo avanti e se vede qualche persona che ha soccorso personalmente magari ce lo indica e interrompiamo.

RISPOSTA - No, forse questo ragazzo… no questo no. 

DOMANDA - Lei ha fatto questo percorso? Nel senso è andata verso il…

RISPOSTA - In salita sì, questo percorso qua. Forse ero più su. Perché mi ricordo i due senza fissa dimora erano più su di qua.

DOMANDA - Mi scusi se insisto, ma è sicura in questa situazione, sembrerebbe così di emergenza, tutti gli agenti che passano, i Carabinieri, nessuno vi chiede se avete bisogno di qualcosa?

RISPOSTA - A me non è stato chiesto. In questa situazione… ecco questo ecco questo, questo qua è il signore di cui vi dicevo che poi in un angolino per strada lo abbiamo trovato e non sapeva neanche dire perché si trovasse lì, perché era una situazione talmente sconvolgente anche dal punto di vista emotivo, a parte che era ferito questo signore qua, che probabilmente è rimasto scioccato nel vero senso del termine dagli eventi.

DOMANDA - Si è al minuto 1:32:23. Questa persona la ricorda?

RISPOSTA - Ecco paradossalmente, io non ricordo quella persona, questo per quello che vi dicevo prima, cioè non è che abbiamo fatto tempo a soccorrere tutti. E che sono quella che… lì mi riconosco, forse.

DOMANDA - Minuto 1:33:22 quella persona in piedi con la maglia bianca?

RISPOSTA - In piedi con la maglia  bianca sì.

DOMANDA - E cosa sta facendo, se si ricorda qualche particolare, direi  che è chiaro.

RISPOSTA - Sto medicando un ferito al capo. Questo anche me lo ricordo, che era un signore di una quarantina, quarantacinque ferito, che cercava di mettersi in contatto con la sua famiglia poi ci è riuscito più tardi, questo qua era stato ferito anche mi ricordo che aveva ricevuto anche dei calci all’addome, era stato ferito in maniera piuttosto importante non ha voluto assolutamente andare in ospedale. A parte le ferite al capo aveva anche delle contusioni all’addome. Ecco questo io non me lo ricordo. 

DOMANDA - Ecco sembrerebbe che i soccorsi  abbiamo tardato i soccorsi ufficiali. 

RISPOSTA - Queste immagini sono immediatamente dopo la carica io mi ricordo che i soccorsi sono arrivati subito, io mi ricordo che le prime ambulanze sono arrivate subito e ci hanno dato anche il materiale con cui dare i primi soccorsi.

DOMANDA - In questa fase non ci sono ancora le ambulanze?

RISPOSTA - Io non so se non  sono ancora oppure qualcuno è già arrivato e ha già portato via dei feriti, però io al mio ricordo…

DOMANDA - Direi che ci sono persone prive di sensi che non hanno intorno nessuno.

RISPOSTA - Sì però ce ne erano molte. Sì ce ne erano molte e  ripeto e come è stato difficile per noi che eravamo in veste non ufficiale probabilmente è stato difficile anche per il 118 intervenire subito, però io le ambulanze me le ricordo subito. Sì  che un ferito così sia stato tanto sulla strada, in effetti è impressionante. 

DOMANDA - Lei parlava di persone senza tetto?

RISPOSTA - Che però non vedo nel video, infatti io credo che le prime ad essere state portate  via siano state quelle perchè uno era in coma e quando è arrivata l’ambulanza io ho chiesto che fossero portati via per primi loro. Anche perchè erano persone anziane e così, presumibilmente delle lesioni così su delle persone anziane hanno un impatto ben più grave per tutti una serie di motivi.

DOMANDA - Ecco ambulanze non ce ne sono?

RISPOSTA - Ambulanze mi sembra che ne stia arrivando una, però non potrei dire che c’è stato ritardo dell’intervento del 118. Posso dire che l’intervento è stato inadeguato all’entità di feriti che erano in terra questo sì, probabilmente non se lo aspettavano neanche loro. Se immaginate con che sollievo abbiamo sentito arrivare le sirene, perchè un po’ arrivano i nostri in questa  situazione. Questi che vedete con… però vede che lì c’è  già un milite della Cro…, questi sono già militi questo è già arrivato. 

DOMANDA - Ricorda qualche nome di colleghi suoi in questa fase?

RISPOSTA - Io ero con Marcello Semprini che è un pediatra, con Emilio De Maria, non so se fosse in questa fase, però è uno delle persone con cui ho raggiunto corso Gastaldi e poi c’erano tre infermieri dell’Evangelico di cui non ricordo  il cognome.

DOMANDA - Esaurita questa fase?

RISPOSTA - Esaurita questa fase siamo rientrati alla sede della Croce Rossa dove abbiamo visto ancora, dove si erano raccolti i feriti, probabilmente i feriti che stavano meglio hanno raggiunto la Croce Rossa dove si sono impegnati devo dire  con molta disponibilità a suturare le ferite, e in quella sede mi ricordo due ragazzi spagnoli la ragazza aveva un polso rotto, non è andata in ospedale, molti feriti non sono andati in ospedale in quella circostanza per cui probabilmente l’entità delle lesioni valutata con l’accesso nei pronto soccorso sottovaluta l’entità vera delle lesioni riportate dai manifestanti.

DOMANDA - Vuole dire il numero? 

RISPOSTA - Il numero, molti non volevano andare in ospedale. E noi non ci sentivamo in quella situazione lì di incoraggiare l’accesso alla struttura pubblica, tanto era la sovversione dell’ordine delle cose nel senso che non ci sentivamo di garantire che in ospedale venisse data esclusivamente le cure di cui avevano le necessità, lo dico con rammarico perchè io lavoro in ospedale e garantire la cura della persona è il mio dovere quotidiano.

DOMANDA - Ecco finiti i soccorsi dentro la sede della Croce Rossa… ci riesce a dare un dato quantitativo? 

RISPOSTA - E ci saranno state un 50 persone c’erano nella sede della Croce Rossa senz’altro. 

DOMANDA - Finita questa?

RISPOSTA - Finita questa non ne potevamo più neanche noi e siamo rientrati prima alla sede… alla nostra sede che erano infermieri allestita alla scuola Pertini, e poi ce ne siamo andati a casa. 

DOMANDA - Scusi in infermeria in che scuola?

RISPOSTA - Nella scuola Pertini credo, che sia antistante la Piazza.

DOMANDA - Come identifica la Pertini? Cioè dove c’era la sede gli uffici del GFS?

RISPOSTA - Dove c’erano gli uffici del GSF.

DOMANDA - Grazie. Quindi la giornata del 26 è esaurita in questo modo?

RISPOSTA - La giornata del venerdì.

DOMANDA - Ha avuto modo di soccorrere qualcuno anche il giorno dopo?

RISPOSTA - Il giorno dopo abbiamo soccorso alcune persone dopo la carica a Punta Vagno.

DOMANDA - Sì, lei parla di carica, ha visto la carica?

RISPOSTA - La carica l’ho vista lì ho vista la carica, no non l’ho vista perchè sono scappata però ho visto l’avanzare delle Forze dell' Ordine, io sono scappata.

DOMANDA - In che zona ci spieghi un attimo.

RISPOSTA - All’incrocio tra Corso Italia e Via Casa Regis.

DOMANDA - Ha visto un’ avanzata…

RISPOSTA - Ho visto un’ avanzata e sono scappata, perchè va bene soccorrere ma primo cercare di non prenderle e mi sono ritirata su una scalinata laterale a Corso Italia, quando siamo ridiscesi abbiamo visto la coda dell’avanzata delle Forze dell’Ordine.

DOMANDA - Ci riesce a collocare questa scalinata che lei ha fatto in salita e in discesa? Dove porta da Corso Italia?

RISPOSTA - Credo che è la scalinata che porta in Via Nizza, che porta nella strada lì sopra.

DOMANDA - Ecco diceva è ridiscesa dopo il passaggio?

RISPOSTA - Dopo il passaggio siamo ridiscesi e abbiamo soccorso di nuovo una serie di feriti anche se lì, la particolarità rispetto alla giornata prima era che, le Forze dell' Ordine si sono fermate dopo la carica e hanno collocato alcuni feriti su i loro automezzi, alcuni feriti che io ricordo con le mani legate dietro la schiena con dei pezzettini di plastica tipo quelli che si usano per i biscotti. Mi ha colpito questo particolare perchè io ho pensato, gente ferita con l’effetto del lacrimogeno addosso, le mani legate dietro la schiena, ho pensato al disagio che potevano avere. In più abbiamo cercato di avvicinarci a questi feriti caricati sui mezzi delle Forze dell' Ordine non ci è stato consentito. Non ci è stato consentito neanche fornire il numero dei legali che poi era tutto quello a cui si poteva ridurre in quel momento il nostro intervento.

DOMANDA -  Lei parla di carica che presuppone un’attività violenta.

RISPOSTA - I segni dell’attività violenta li abbiamo visti…

DOMANDA - Mi scusi, finisco, lei dice anche di non aver visto la vera  carica, come fa a dire che c’è stata una carica violenta?

RISPOSTA - Allora io mi trovavo verso fine mattinata primo pomeriggio del sabato, in un punto in cui il corteo è stato spezzato, cioè si è spezzato il corteo perchè il corteo era diretto verso Piazza Rossetti, in Piazza Rossetti quando io sono arrivata, si vedeva del fumo e si vedeva delle Forze dell' Ordine schierati sul limitare dell’ incrocio, cioè qua c’è via Casareggis qua c’erano le Forze dell' Ordine, da qui venivano lanciati, sia dai palazzi sia dallo schieramento delle Forze dell' Ordine dei lacrimogeni sui manifestanti, questo ha fatto sì che il corteo si dividesse perchè parte è andata verso via Casareggis e parte inibita dai lacrimogeni si è fermato. Dopo di che, c’è stata una, io ho visto l’avanzare delle Forze dell' Ordine, sono scappata quando sono rientrata le Forze dell' Ordine era verso Punta Vagno e giacevano al suolo  alcuni feriti, alcuni di questi legati  altri caricati sui mezzi di trasporto.

DOMANDA - Dice alcuni per due o tre persone?

RISPOSTA - No, alcuni lì erano parecchie decine di persone  a terra.

DOMANDA - Anche qui una domanda un po’ generica, ma se riesce a rispondere, era una tipologia di persone che le faceva pensare a giovani vestiti di nero, manifestanti…

RISPOSTA - Quello che mi ricordo di particolare di quella giornata è che faceva caldo, molti incautamente si sono tolti la maglietta, e quello che ne è risultato sono state lesioni al tronco al dorso, da appena si riceve un colpo non si vede subito il livido cioè l’organizzazione della soffusione emorragica, per cui c’erano queste lesioni con abrasione della superficie cutanea e soffusione  emorragica con soluzione di continuo. Questi me le ricordo perchè era di quella giornata lì e ce le avevano parecchi manifestanti oltre le ferite al capo.

DOMANDA -  Un dato quantitativo, di quante persone parliamo?

RISPOSTA - Ripeto il dato quantitativo totale è molto difficile darlo perchè io ne ho soccorse personalmente 6 che mi ricordo con queste ferite al tronco, poi ho soccorso una ragazza con un braccio rotto, altre persone che si erano rifugiate verso la spiaggia, verso i giardini di Punta Vagno con contusioni al capo e ferite agli arti, un signore anziano che aveva preso una ginocchiata scappando, però dare un numero totale dei feriti, io posso dire che mi ricordo di aver visto almeno 5 o 6 camionette delle Forze dell’Ordine con dei manifestanti legati e feriti sopra, dico legati e feriti perchè finché erano legati a me non mi… però mi ha colpito questa cosa qua che…

DOMANDA - Ha visto delle persone picchiate?

DOMANDA - Agenti di Polizia  della Guardia di Finanza che picchiavano?

RISPOSTA - Io ero in mezzo alla strada, immaginate questi feriti erano sul marciapiede, la strada era  occupata da questi automezzi pieni di manifestanti, ad un certo punto mi è stato chiesto e me lo ricordo benissimo di spostarmi perchè un furgone della Guardia di Finanza stava facendo manovra e in quel momento lì ho sentito delle urla delle grida dentro il camioncino, ho visto degli agenti chinati con il casco non ho visto fisicamente che stavano percuotendo qualcuno però ho sentito il tonfo e le urla sulla camionetta.

DOMANDA - Lei ci ha parlato di queste sei persone soccorse personalmente poi una ragazza con un braccio rotto, non so se fa parte del numero T6?

RISPOSTA - La ragazza col il braccio rotto, siccome si stava riorganizzando un… non so se dire si stava riorganizzando una carica però io mi ricordo che erano poliziotti, allora rivedendo formare le fila dei poliziotti la ragazza si è spaventata ed è scappata, ma aveva sicuramente un braccio rotto.

DOMANDA - Dicevo a parte questi interventi fatti da lei, c’erano altri colleghi che hanno curato altre persone?

RISPOSTA - C’erano altri colleghi che come me hanno soccorso ragazzi e ragazze, erano giovani. In quella sede lì mi ricordo ragazze piuttosto giovani, 20, 30.

DOMANDA - Le faccio vedere ancora qualche altra sequenza e per me ho finito. Domanda che le farò alla fine sempre se riconosce se stessa i luoghi le persone. Sì è una cassetta commerciale che si chiama Diritti Negati, è dal min. 26, 50 qua. Se vede qualche persona su cui è intervenuta lei ce lo dica.

RISPOSTA - Questi ragazzi me li ricordo, non li ho mai educati io personalmente, quando siamo arrivati il ragazzo era legato, e le altre due una sicuramente una ragazza, altra non lo so. Li ha medicati il mio collega, Semprini Marcello.

DOMANDA - Al minuto 17 e 43. si ricorda chi è il suo collega?

RISPOSTA - Il dott. Semprini.

DOMANDA - Che tipo di problema aveva?

RISPOSTA - Questa persona aveva delle ferite al dorso di quel tipo che vi descrivevo prima cioè ma immaginate di vedere una frustata, sembra più un’ustione che una percossa con soluzione di continuo anche. Cioè altre l’iperemia c’è anche una ferita vera e propria.

DOMANDA - C’erano ferite fresche?

RISPOSTA - Ferite fresche sì. Che probabilmente esitano in lividi, in ecchimosi vere e proprie nelle fasi precoci non si vede il livido, si vede il rossore, l’iperemia l’effetto del colpo. 

DOMANDA - Dal cui dicevo… dal suo ricordo, mi scusi, da cosa potevano state provocate, non chiedo da chi ma da cosa da un punto di vista medico?

RISPOSTA - Da un corpo contundente di forma allungata. Questo poi che verosimilmente è un manganello. Dico di forma allungata perchè la forma dell’iperemia cioè del rossore della pelle, ripete la forma di un corpo allungato ecco. Ecco come vedete in questa circostanza gli agenti si sono fermati, mentre in Corso Gastaldi il giorno prima io non ho più visto nessuno qui, le Forze dell' Ordine sono state presenti dopo l’avanzata vera e propria.

DOMANDA - E ricorda se vi hanno aiutato a prestare soccorso?

RISPOSTA - No, io ricordo di essere stata allontanata fisicamente senza esercizio della forza da uno di quei mezzi dove erano caricati i manifestanti perché volevo avvicinarmi a dare loro il numero dei legali, perché mi sembrava così che fossero almeno in stato di fermo e volevo fornire loro un riferimento legale, non mi è stato consentito e sono aggredita verbalmente assolutamente solo verbalmente.

DOMANDA - Cioè cosa le hanno detto?

RISPOSTA - Mi hanno allontanato di malo modo.

DOMANDA - C’erano dei medici, s’è riconosciuta?

RISPOSTA - Ma non mi riconosco, ho riconosciuto il mio collega Semprini che stava medicando quel ragazzo che era a terra prima, questa ragazza non l’ho vista.

DOMANDA - Comunque questi sono i momenti che ha visto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ricorda questi insulti da parte della Finanza alle persone?

RISPOSTA - No, ricordo quelli che la Polizia ha rivolto a me ma quelli che alle persone li ho rimossi, mi ricordo i miei. 

DOMANDA - Lei è stata insultata?

RISPOSTA - Sì, nel momento in cui vi raccontavo in cui mi sono avvicinata ai manifestanti sulle camionette sono stata allontanata a parole…

DOMANDA -  Ce lo può anche dire non è che?

RISPOSTA - Tipo fatti i cazzi tuoi, cose così.

DOMANDA - Dovrei farle vedere qualche sequenza in cui presumo che ci sia lei in persona, 218 da 1 minuto 1:12:20, se lei riesce a riconoscersi noi fermiamo le immagini.

RISPOSTA - Ecco forse lì si vede un manifestante legato con  le mani dietro la schiena, io non mi non ricordo di questo in particolare però mi ricordo di averne visti molti altri, questo ragazzo con la maglia rossa mi sembra che abbia le mani dietro la schiena e io posso dire che erano legati con quei pezzettini di plastica che vi ho detto.

DOMANDA - Se li ricorda in quanto feriti o in quanto legati?

RISPOSTA - Tutt’è due.

DOMANDA - Questo è un medico del vostro gruppo?

RISPOSTA - Questa è un’infermiera, io non l’ho soccorsa direttamente questa ragazza, non l’ho soccorsa io però so che aveva il naso rotto e c’aveva ferite al volto e il naso rotto.

DOMANDA - E’ un’infermiera che era con…?

RISPOSTA - La ragazza che la sta soccorrendo? Sì era un’infermiera del nostro gruppo. Questo è il dottor Semprini, questo sulla destra.

DOMANDA -  Com’ è vestito?

RISPOSTA - Con la maglia bianca, ha una scritta sanitaria GSF.

DOMANDA - Minuto 1:13:20. Si ricorda cosa stava facendo, cioè chi stava soccorrendo?

RISPOSTA - Stava medicando un ragazzo che era stato ferito, forse lo stesso che prima si vedeva al dorso con quelle ferite da contusione ed era ferito anche al volto, aveva perso i denti.

DOMANDA - Lei ci aveva parlato di ferite alla schiena, sembrerebbe, ci ha detto che aveva…

RISPOSTA - Sì io ho parlato di ferite alla schiena perché erano quelle più, che mi ricordo di quel giorno lì perché più caratteristiche ovviamente…

DOMANDA - Dice che aveva perso qualche dente?

RISPOSTA - Sì avrà ricevuto dei colpi alla… però non l’ho soccorso io questo ragazzo.

DOMANDA - Però l’ha visto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si vedono altre persona che sembrano medici.

RISPOSTA - Sì questa è un’infermiera che lavorava con noi che si chiama Monica.

DOMANDA - Ci dice anche il cognome?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Va bene, posso interrompere al minuto 1:14 e 58. In questa giornata lei poi ha avuto ancora modo di soccorrere altre persone?

RISPOSTA - Ripeto ai lati della strada, cioè nei Giardini di Puntavagno c’erano altri feriti che abbiamo soccorso poi ci siamo allontanati da questa via e non abbiamo soccorso più nessuno però abbiamo incontrato manifestanti in tutt’altro posto cioè sopra Piazza Tommaseo che erano in stato di fermo, uno era ferito ma non in maniera grave ma non ci è stato consentito avvicinarsi e neanche dare il numero dei legali.

DOMANDA - A Puntavagno tra medici e infermieri quanti eravate?

RISPOSTA - A Puntavano eravamo un po’ perché ci era stato detto di convergere in quella sede perché c’erano stati gli scontri e eravamo almeno venti.

DOMANDA - Nessun altra domanda, grazie.

RISPOSTA - Grazie.

DIFESA AVV. TARTARINI PARTE CIVILE - Se possiamo chiamare l’altro teste, il Dottor Andrea Fumagalli.

DEPOSIZIONE TESTE – Andrea Fumagalli –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE,LEGGE LA FORMULA DI RITO.  

GENERALITA’: Andrea Fumagalli, nato il 23 febbraio del 1959 residente a Milano in Via Santa Croce 8 20-122.

DIFESA AVV. TARTARINI PARTE CIVILE  

DOMANDA - Buon giorno vorrei che lei ci riferisse se era a Genova nelle giornate del vertice G8, del 2001 se sì in che ruolo e se ci racconta come è  giunto a Genova?

RISPOSTA - Sì io sono arrivato a Genova il giovedì e sono tornato partendo da Milano, e sono ritornato il sabato notte. Sono partito con un treno speciale organizzato dai gruppi del social forum di Milano che è partito da Porta Garibaldi alle 9.00 del mattino e dopo un periglioso e lungo viaggio è arrivato a Genova intorno alle 17.15 il treno è stato più volte bloccato e uno dei 4 responsabili dell’incolumità del treno su cui viaggiavamo, in quanto avevo partecipato sia per la mia attività lavorativa che per questioni diciamo di idealità, avevo partecipato alle riunione preparatorie che si erano svolte nella mia città Per quanto riguarda la questione relativa ai vertici del G8 a Genova. Sin da partire del mese di gennaio. 

DOMANDA - Si rivolga rispondendo al Tribunale, in questo viaggio lungo e periglioso che clima c’era e come mai avete impiegato questo tempo per…

RISPOSTA - Il clima era un clima abbastanza festaiolo se posso dirlo, nel senso di, il treno è partito, il treno era un treno speciale c’erano circa 800-1000 manifestanti, è partito da Porta Garibaldi non dalla stazione centrale di Milano, in quanto treno speciale, ci sono stati dei ritardi dall’inizio in quanto c’era un blocco fatto dalle Forze dell' Ordine, che controllavano zaini, zainetti, e tutto sacchi a pelo eccetera, quindi si entrava uno alla volta dopo questi controlli come se fossero posti di blocco in un certo senso, per cui siamo partiti verso le 10.00 siamo arrivati a Pavia, da Pavia siamo stati fermi una mezz’oretta, poi siamo abbiamo preso la ferrovia che porta verso Casteggio, che non va verso Genova, io lavoro a Pavia per cui conosco abbastanza bene i posti, e da Casteggio siamo arrivati a Piacenza. Da Piacenza siamo stati fermi un’altra mezz’oretta, e abbiamo preso la ferrovia per La Spezia, siamo rimasti fermi circa due ore e mezza tre ore vicino a Fornovo, lì c’è stato un po’ di tensione perchè il treno non partiva era fermo, abbiamo avuto un serie alcuni di noi, tra cu il sottoscritto ha avuto una serie di colloqui con i funzionari della Dicos che erano presenti all’interno del treno erano quattro, e con i dirigenti di Treni Italia per sapere che cosa stava succedendo, perchè il treno non partiva e c’era un clima che stava spazientito. Noi abbiamo più volte fatti il tentativo “dicendo adesso non vi preoccupate, adesso ci arriviamo ce lo hanno promesso, ci hanno assicurato abbiamo parlato con i dirigenti, non si è capito bene perchè c’è stato questo intoppo nessuno ce lo ha spiegato” e alla fine siamo arrivati a Quarto verso le 16.30, tenete presente che tutto questo non c’era poco da mangiare non c’era acqua perchè il treno era fermo in mezzo alla campagna, la situazione non era proprio ottimale da questo punto di vista, una volta arrivati a Quarto abbiamo preso gli autobus e siamo andati in Piazza San Zana per la manifestazione di giovedì pomeriggio. 

DOMANDA - Ecco dopo la manifestazione degli emigranti lei ha partecipato anche alla manifestazioni del 20 luglio?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Ecco io le mostrerei delle riprese, le chiederei di dirci se sono le sue se le riconosce ed eventualmente se nello scorrere delle immagini ha dei commenti da fare o vuole raccontarci qualcosa di specifico, lo faccia e poi le farò delle domande. Grazie. Il reperto è il 192.2 dall’ora 1.39.32 sec.

RISPOSTA - Sì queste sono immagini che ho girato io era la prima volta che usavo va video camera mi era stata appena regalata da mia moglie quindi erano immagini sue.

DOMANDA - Dove siamo qui?

RISPOSTA - Qui siamo, in quella mattinata mi sono andato a dormire molto tardi e mi sono alzato molto tardi, verso le 11.00 e con degli amici siamo andati verso XX Settembre sino ad arrivare nella zona di dove c’è lo slargo di Pazza Brigate partigiane mi sembra, dove c’è l’arco. Da lì siamo andati a mangiare un panino, verso la foce poi ritornando io ho incrociato il corteo che scendeva dal Gaslini perchè sapevo che scendeva dal Gaslini, e l’ho seguito per un pezzo sarà state verso 13.30, e ad un certo punto ho visto che dalla parte quella della via Invrea saliva una colonna dei Carabinieri, che tra parentesi avevo già visto e filmato alla mattina che la dislocata si muoveva lungo il violone che porta avanti la stazione Frignone. E sapevo che il corteo scendeva, perchè avevo seguito un pezzo del corteo dalla parte di Via Tolemaide, dove ci sono i cosi della stazione, e avevo sentito alcuni che dicevano “ci sono tutti i Carabinieri schierati nella via laterale” e io sono andato a vedere e da qui ho iniziato a filmare. Ecco lì devo dire che come poi si vedrà in altre immagini, c’era  parecchia gente che si muoveva nel pezzo di strada di Via Ettolino tra Via Invrea e il Tunnel, erano quasi tutti giornalisti, perchè avevano telecamere eccetera, e a un certo punto ci sono due Carabinieri che si spostano sul lato guardando a sinistra, e si mettono in posizione con i lacrimogeni. Ecco che sono questi due Signori. Questa è la mia voce. 

DOMANDA - Ecco da questa folla che si trovava avanti al reparto dei Carabinieri lei ha potuto vedere se arrivavano lanci di oggetti o atteggiamenti aggressivi nei confronti di quel plotone?

RISPOSTA - No, anzi la situazione era abbastanza tranquilla perchè la gente si muoveva e appunto dicevo c’era molta gente con le pettorine dei giornalisti, gente che riprendeva come potevo essere io, ma anche con macchine molto più grosse quindi sicuramente dei professionisti, e fotografi, ragazzi, ragazze, la situazione era abbastanza tranquilla al momento. E non ho visto nessuno che aveva atteggiamenti particolarmente bellicosi, ne lanci ne cose.

DOMANDA - Grazie.

RISPOSTA - Qui iniziano, dei due Carabinieri che erano posizionati all’angolo uno con il candelotto vecchio tipo lungo e bianco, e l’atro con una specie di tromboncino mitraglietta, quello con il tromboncino ha iniziato a sparare dei lacrimogeni. Quello con il coso bianco ha sparato dopo, quello con il coso bianco ha sparato un lacrimogeno molto alto. Mentre l’altro erano più diretti sempre verso l’alto ma tesi in una parabola. E la gente ha iniziato a scappare, cioè a muoversi. È iniziato ad esserci fumo cioè non sembra dalle immagini perchè però è iniziato ad esserci fastidio agli occhi irritazione eccetera anche se non c’era tantissimo fumo perchè i lacrimogeni si rompevano verso la massicciata dove c’è il tunnel. E io mi sono spostato in dietro lungo via Invrea e dopo però sono ritornato avanti, e sono queste le immagini che sto filmando in quel momento. Qui devo dire che bruciore agli occhi e bruciore soprattutto sul lato destro del collo iniziavano ad essere fastidiosi.

DOMANDA - Scusate visto che il video ha anche un suo sonoro con dei commenti dell’odierno test fatti nell’immediatezza dei fatti cerchiamo di alzarlo un po’ perchè sono di qualche interesse. 

RISPOSTA - Io devo dire se posso aggiungere che sono abbastanza colpito e sorpreso da questo successione di fatti perché è quello che si sapeva come voce che il corteo che sfilava giù da Via Tolemaide poteva scendere fino quasi alla fine di Via Tolemaide quando arriva alla stazione dove inizia la Piazza e la stazione Brignone. Per cui quando hanno iniziato a sparare i lacrimogeni i Carabinieri dal lato così, la reazione è stata di sorpresa e anche un po’ di paura, è quindi mi è venuta una certa eccitazione diciamo. Devo dire che in tutto questo periodo non c’è stato nessuna risposta. E adesso sto seguendo i Carabinieri che si muovono facendo la esse dietro, e arrivo all’angolo con Via Tolemaide. E sono dal lato dei Carabinieri. 

DOMANDA - Ecco in questo momento si vedevano anche in questo caso lanci di oggetti contro il plotone dei Carabinieri da parte del corteo o anche da parte di altri soggetti che si potevano trovare nella vicinanza?

RISPOSTA - No, per quello che mi risulta e che ho visto io visivamente come penso che si veda anche dalle immagini, fino adesso non c’è stata nessuna razione. Ne da parte dei manifestanti che si erano comunque asserragliati dietro le cose di plexiglas. 

DOMANDA - Ecco delle sue immagini si vede bene anche il muro della massicciata della ferrovia, ci può dire se in questa fase lei ha visto delle persone sporgersi e lanciare oggetti dalla massicciata della ferrovia?

RISPOSTA - No, sulla massicciata in quel momento non c’era nessuno. E quindi nessuno poteva lanciare nulla. Ecco prima della carica c’è un’immagine non so se si è visto, che mi ricordo molto bene, è arrivato un Carabiniere di dietro di corsa e aveva un fucile di quelli non tromboncini per intenderci, e ha sparato ad altezza d’uomo contro un lacrimogeno, contro la cosa di plexiglas. Ecco è quello lì, mentre c’era la carica. Se torna un po’ in dietro si vede che spara con il fucile ecco, tenuto quasi in orizzontale. E poi si allontana. Devo dire che queste riprese le ho fatte quasi al buio perchè avevo gli occhi semi chiusi che mi bruciavano c’era il fumo per cui cercavo di tenere la macchina ferma ma non sapevo bene cosa riprendevo.     

DOMANDA - Ecco lei dice: ”stanno pestando la gente” ha assistito ad episodi particolari di contatto tra le Forze dell' Ordine e i manifestanti in questa fase?

RISPOSTA - Il plexiglas è rimasto in piedi non più di un minuto e poi c’è giù una parte che è iniziato a cedere da un lato. I Carabinieri sono andati avanti e quei manganelli i ragazzi che c’erano dietro hanno iniziato a manganellarli, quindi ne ho visti di gente manganellata. Io ero a 20 metri, sarò stato 10-15 metri. Questo è un Carabiniere che si  era accasciato, però era proprio a tre quattro metri di fianco a me, però da quello che risulta non è che si è accasciato perchè è stato colpito da qualcosa credo che avesse avuto un problema di intossicazione da gas o di problemi con i gas. Qui iniziano i primi fermi. Ecco qui ho visto una scena abbastanza brutta, non so se era quel ragazzo che si è visto con la felpa blu, o un altro adesso non mi ricordo perfettamente però c’era un ragazzo che aveva degli occhiali aveva un casco era tenuto da due Carabinieri e un terzo Carabiniere gli ha dato di taglio uno scudo su unica parte del viso dove c’è la pelle che era un incrocio tra gli occhiali e il casco sul lato. Ha iniziato a perdere copiosamente il sangue ed è stato poi portato via. Devo dire che io non riesco a spostarmi dalla parte dei manifestanti, un paio di… mi sembra che lo dico durante nel sonoro, un paio di Carabinieri uno cerca di darmi una manganellata e io me ne accorgo mi chino e poi scappo via. Qui nel fra tempo il corteo era arretrato di un centinaio di metri rispetto a dove era arrivato quando sono partiti i primi lacrimogeni.

DOMANDA - Ecco in questa fase da parte del corteo che atteggiamento c’è che adesso lo sta riprendendo?

RISPOSTA - Da parte del corteo inizia ad esserci una gente che grida “facciamo delle barricate, facciamo delle barricate”, altri che iniziano a raccogliere delle cose per terra ma è molto distante qui ad un certo punto c’è qualcuno che lancia un carrello della spesa. Si ferma dopo 5 metri. Deve essere quel carrello la o quello lì. E si inizia a cercare di organizzare qualche forma di resistenza e iniziano a comparire sulla massicciata i primi che iniziano a lanciare degli oggetti nei confronti dei Carabinieri.

DOMANDA - Ecco quando lei dice iniziano qui si vede il carrello, si inizia ad organizzare qualche forma di resistenza cosa intende per resistenza?

RISPOSTA - Intendo dire che dopo questa carica, dopo la prima carica la preoccupazione è che ci sia un’altra carica, la via Tolemaide è abbastanza stretta in quel momento è tutta chiusa da un lato. E quindi c’è anche la preoccupazione di trovare spazio, di avere tempo per le fughe all’indietro perchè non c’erano molte alternative di fughe nel caso ci fosse stata una carica e quindi l’idea era quella, dato che nessuno aveva oggetti contundenti, di trovare quello che si trovava o carrelli, o cose dei cassonetti, ma non c’erano neanche cassonetti mi sembra in quella zona lì, per cercare di rallentare l’eventuale avanzata dei Carabinieri. Che comunque poi avanzano. Qui viene spostata pure una macchina se non ricordo male.

DOMANDA - Lei dice che avanzano battendo i manganelli sugli scudi, ci descrive qual’ era…

RISPOSTA - (incomprensibile) una situazione psicologicamente abbastanza forte perchè c’era abbastanza un rimbombo molto più di quanto appaia qui nel sonoro perchè appunto c’era una forte, la via era abbastanza stretta e quindi il rimbombo… e faceva abbastanza impressione perchè il tum, tum tum, tum ritmato come se fosse una carica degli elefanti non lo so ma per cui, anche perchè poi nel fra tempo sono partiti una serie di candelotti ad altezza uomo uno colpisce il deflettore di una macchina quindi ad altezza del deflettore della macchina. Penso che vedo nella strada sia stato uno colpito da uno di questi candelotti, però questo non sono in grado di averne certezza.

DOMANDA - Ecco questa scena cosa si riferisce?

RISPOSTA - Mi riferisco al fatto che io appena ho visto che la Polizia ha iniziato ho guardato dietro per vedere se c’era una via laterale e io personalmente ero convinto che quello slargo che si apriva fosse una via laterale poi mi sono reso conto come molti altri ragazzi che sono scappati giù, perchè era un passo carrà con un cortiletto interno, pensando che fosse una possibile via di fuga  in realtà poi ci siamo trovati in una ventina quindici adesso non so quanto intruppati dentro questo cortiletto. Io sono stato abbastanza fortunato perchè nonostante abbia una certa pancia sono uscito proprio per l’adrenalina, ad infilarmi fra due inferriate perchè c’era una cancellata che limitava che se adesso ci penso e la vedo dice chissà come ho fatto a passarci in mezzo ma come i gatti mi sono stirato e sono riuscito a passare dall’atra parte quindi avevo un’inferriata che mi proteggeva, questi sono dei filmati che ho fatto mentre ero ancora dentro nel cortile e i Carabinieri venivano giù in maniera abbastanza minacciosa perchè uno batte contro le cose e tutta la gente aveva una fifa tremenda. Questo è un ragazzo che gli hanno spruzzato del, c’era in dotazione delle Forze dell' Ordine una bomboletta con che spruzzava del peperoncino e gli avevano spruzzato la cosa in faccia. 

DOMANDA - Ecco lei ha visto da parte di queste persone nel cortiletto degli atteggiamenti aggressivi nei confronti dei Carabinieri?

RISPOSTA - No, non erano affatto aggressivi perchè erano totalmente impauriti, questo sicuramente. C’è uno che ad un certo punto che riesce a scavalcare questa cancellata la cancellata sulla destra che si vede adesso, e salire là sopra con uno scatto felino, un’agilità abbastanza… c’erano due al di là della cancellata che hanno una gettato una cosa di ecco quella roba lì che si vede che sono delle bottiglie di plastica e poi un’altra ha gettato una cosa probabilmente trovata in posto della spazzatura, un groviglio di carta era. Una palla di carta sembrava, però contemporaneamente c’erano dei ragazzi dentro che dicevano a questi qui di non fare nulla anche perchè loro erano dall’altra parte.

DOMANDA - Ecco qui dove siamo e ci dica se lei…?

RISPOSTA - Ora qui c’è un taglio perchè io appena i Carabinieri sono andati via io sono subito scappato fuori insieme a quelli che sono rimasti lì, perchè sono stati fermati tre o quattro ragazzi in quell’ occasione e noi siamo tornati verso Tolemaide risalendo Via Tolemaide, anche per bere qual cosa, bagnarsi la faccia e qui sono in una via laterale verso risalendo Via Tolemaide.

DOMANDA - Se ci potesse dire più i meno quanto tempo è passato dall’immagine di prima e che tipo di situazione?

RISPOSTA - E qui saranno passiti un venti minuti circa, adesso non ricordo con esattezza.

DOMANDA - E che tipo di situazione c’era invece in questo momento?

RISPOSTA - C’era tutto il corteo che si era fermato, c’era la gente che scappava  in dietro, c’era la gente che voleva andare avanti, a seconda della reazione quando succedono questi fatti, c’è chi le situazioni di scontro li attira e chi ha paura e scappa, quindi c’era abbastanza però di fatto la massa delle persone che era abbastanza consistenti era tutta bloccata in Via Tolemaide, non si riusciva a spostarsi con una certa facilità.

DOMANDA - Ecco abbiamo visto della gente che stava mettendo i ragazzi che stavano spostando dei cassonetti se ci può descrivere cosa stavano facendo? Ma anche non le chiedo una valutazione dell’oggi ma le chiedo una valutazione rispetto a quello che fu il suo pensiero all’epoca del motivo per cui venivano spostati questi cassonetti?

RISPOSTA - Ma la preoccupazione principale perchè in questi periodi in cui non ho fatto le riprese, è capitato di chiacchierare, perchè in queste situazioni si crea una situazione per cui lo scambio è facilitato. E alcuni dicevano che c’era il pericolo che ci fossero delle cariche dalle vie laterali, e quindi c’era il rischio che se per caso ci fosse stata una carica dalle vie laterali il corteo sarebbe stato bloccato avanti e lateralmente. E quindi c’era una situazione di rischio e di paura abbastanza tangibile. Per cui l’immagine che riprendo mi sembra che siano prima di queste o dopo non so. Ci sono dei ragazzi e ragazze che spostano dei cassonetti o le bolle quelle verdi che si mettono dentro la plastica o il vetro e fanno un principio di barricata su una via laterale la percezione che ho avuto all’epoca ma che continuerei ad avere ad oggi, perchè non è che sia cambiata a posteriori, è che queste erano la prima esigenza che avevo io come avevano tante altre persone che si trovavano in questa situazione era la protezione e la difesa. Più che l’offesa, anzi in quel momento pensavano ad evitare, la protezione e difesa si intendeva contro eventuali cariche in cui potevi farti male ma anche la preoccupazione che facendo una carica tu venissi fermato. 

DOMANDA - Ecco stiamo  tornando indietro perchè ad un certo punto si vede un’ambulanza, e le chiedo se lei l’ha vista di certo e le chiedo se lei sa cos’era e se ha visto dei feriti durante la manifestazione?

RISPOSTA - Allora l’ambulanza io ogni tanto mi è capitato di vedere dei ragazzi come quelli che si vedono in queste immagini con la maglietta bianca dei medici del  social forum, avevano una sigla. Mi è capitato più volte di vederli, ferite ce ne sono state sicuramente perchè quando sia per gente che è stata manganellata sia in seguito a lancio di lacrimogeni che molto spesso lanciati ad altezza uomo. Presumo l’unica scena che  ho visto l’unica scena di sangue se posso dire, quel ragazzo che è stato preso, è stato colpito con lo spigolo di taglio dello scudo, io ho visto del sangue poi presumo che feriti ce ne fossero. E presumo che queste autoambulanze portassero dei feriti. Quelle specie di barricate lì erano essenzialmente barricate a scopo difensivo. 

DOMANDA - Ecco in questo momento  che situazione c’era, si vede in lontananza un mezzo molto particolare?

RISPOSTA - Quella era la Polizia che era schierata alla fine di Via Tolemaide, all’inizio di Piazza Brignone. Quello era un idrante della Polizia, grazie all’idrante si conosce che erano forze della Polizia e non dei Carabinieri. Però tenere conto che qui c’è tutto lo schiacciamento del teleobbiettivo per cui la distanza tra il gruppo e la prima manifestante che è all’imbocco di Via Torino (incomprensibile) è quella che c’è, adesso non so misurare ma saranno 500-600 metri. Perchè adesso io sono ritornato, qui saranno passati altri 20-30 minuti, sono ritornato all’incrocio, perchè poi quando i Carabinieri hanno fatto la carica poi sono ritornato indietro, ma io non li ho visti perchè mi ero allontanato. Dopo un po’ sono ritornato per vedere cosa stava succedendo, e ho visto all’incrocio con Via Torino, il blindato che stava bruciando. 

DOMANDA - Quindi le fasi precedenti a questa che lei ha ripreso, non le ha viste?

RISPOSTA - Non le go viste.

DOMANDA - Grazie.

RISPOSTA - Non sapevo neanche perchè e come era successo che fosse bruciato. Adesso qui il gruppo non so se erano Polizia o Carabinieri, che erano in Via Torino schierati in fondo che sono nascosti dal fumo, iniziano a lanciare dei lacrimogeni a parabola cioè rimbalzano e fanno tutututu sul selciato. Ecco che ne arriva uno adesso e ne inizieranno ad arrivarne altri, contemporaneamente dalla parte della stazione Brignone c’è un lancio di lacrimogeni che adesso… questa è la Polizia in fondo dove c’è la stazione. Ecco qui ad un certo punto c’è un lancio di lacrimogeni adesso non so per che e ne per come. 

DOMANDA - Ecco lei abbiamo sentito dice la pelle brucia, ci può descrivere la situazione in questo momento com’era la qualità dell’aria e quali erano gli effetti?

RISPOSTA - La qualità dell’aria era pessima molto più inquinata dell’aria della mia città di Milano, nel senso che era io ho avuto fine alle 23.30, fino a sera inoltrata avevo tutta la parte del corpo solo il lato destro, non so perchè forse perchè era quello con cui tenevo la telecamera, mentre l’altro era più libero, non so per quale motivo, ero tutto completamente arrossato. E avevo una maglietta solo una maglietta e un paio di jeans. Avevo tutta la parte  sotto l’ascella rossa, come se uno fosse stato scottato, all’inizio faceva abbastanza male un senso di bruciore forte poi dopo un po’ ci si abitua e lo senti meno però mi sono accorto alla sera che era ancora tutto rosso. Avevo questa fascia rossa che partiva dall’anca saliva tutta la spalla fino a qua. Poi la mattina dopo era scomparsa. Qui non vedevo quasi più niente, si vede lì l’avanzata molto lenta di questo gruppo numeroso di Polizia o Carabinieri che non facevano battere i manganelli sui caschi ma sugli scudi, e io dopo che non sono avanzato prima che arrivassi all’angolo mi sono riportato risalendo Via Tolemaide, fino all’incrocio con Via Casa Regis.

DOMANDA - Nel sonoro lei dice la Polizia sta caricando da due o tre punti se  ci può spiegare un pò meglio perchè dalle immagini non si apprezza. 

RISPOSTA - Allora la Polizia da quello che ho visto, la Polizia in fondo Via Brignone che aveva lanciato quello che a me sembravano dei lacrimogeni, e quindi l’impressione è che non c’erano i lacrimogeni e poi si sarebbe mossa in via Tolemaide quindi… poi c’era da Via Torino ai lati c’era stata la Polizia che avanzava e poi come adesso si vede avanzava anche lungo Via Invrea. Faceva una manovra di contenimento e di spostamento del corteo verso monte. Questo è un lancio di lacrimogeni nella via parallela a Via Tolemaide. Come si vede qui, cambia il rapporto, quando la Polizia carica inizia ad esserci una reazione. 

DOMANDA - Ecco le faccio una domanda se possiamo tornare in dietro di proprio 30sec. La prima è quanto tempo più o meno è trascorso dalle prime immagini che abbiamo visto?

RISPOSTA - Sono immagini che sono state girate verso le… dopo le 16.00 se non ricordo male comunque ha passato l’ispettore, la prima carica mi sembra che sia stata adesso, perchè uno perde la razione del tempo perchè il tempo  sembra che scorra abbastanza veloce avendo tutta una tensione emozione, però sarà andata intorno alle 16.00 16.30. 

DOMANDA - Perché la seconda ci può riferire in merito ad un’immagine che si vede credo tra poco.

RISPOSTA - Qui c’è un gruppo che era posizionato in via Invrea che  avanza va e stava fermo, la Polizia veniva da Via Torino, ad un certo punto alcuni iniziano ad esserci, la Polizia lancia dei lacrimogeni a parabola, che sono quelli che si vedono prima e inizia ad esserci una reazione di sassi. 

DOMANDA - Questi tre ragazzi con lo scudo ad un certo punto se ne vede uno… 

RISPOSTA - Sì che viene colpito in pieno da un lacrimogeno, adesso non so se prima o dopo queste immagini forse qua. Infatti scappa via subito, rimangono gli altri due dietro gli scudi però si spostano e c’è un gruppo di Poliziotti credo che siano Poliziotti e lì mi sono preso veramente una paura, perchè c’erano un gruppo di persone lì che c’erano alcuni che lanciavano sassi ma altri erano lì che guardavano in maniera un po’ incosciente. Hanno girato l’angolo i Polizia e hanno iniziato a sparare una raffica di lacrimogeni all’altezza di un metro. Credo che sia stato abbastanza un caso che nessuno due sono stati presi con gli scudi, ma che nessuno sia stato preso in maniera seria. Dopo questa scena qui personalmente, la paura iniziava ad essere, non è che prima non ci fosse, però iniziava ad essere abbastanza eccedeva in un certo limite di guardia, e allora mi sono allontanato verso Piazza Tommaseo sono stato in Piazza Tommaseo ho incontrato due amici siamo stati lì a chiacchierare commentare…

DOMANDA - Ecco le chiedo anche se il girato è continuo da prima ad adesso?

RISPOSTA - No, adesso in questo girato c’è uno stop perchè è girato quando io sono arrivato già in Piazza Tommaseo. Mi ricordo perchè ci sono i giardini sopra. Io ero salito su questa gradinata, perchè avevo una vista dall’alto. Queste sono immagini che non sono continue. Questa è continua perchè c’è la carrellata, poi magari ho bloccavo, poi dopo dieci min. ne facevo un’altra.

DOMANDA - Qui più o meno che ore potevano essere?

RISPOSTA - Saranno state poco prima delle cinque, cinque meno un quarto non sono sicurissimo. Anche perchè non sapendo utilizzare bene la telecamera, essendo la prima volta, non ho inserito il time sarebbe stato untile.

DOMANDA - Ecco si ricorda il nome di questa via?

RISPOSTA - Questa è una ripresa fatta sempre da Piazza Tommaseo è schiacciata con il tele obbiettivo, e quella mi sembra che sia la continuazione di Via Invrea sbuca fino a Piazza Tolemaide? Non lo so non sono di Genova, però mi sembra che sia la via parallela a Vai Tolemaide.  

DOMANDA - Le farei vedere una cartina se…

RISPOSTA - Io ho nella borsa una cartina di Genova però ho questa non so se qui dentro c’è. Che era quella per l’indicazione per arrivare al Tribunale.

DOMANDA - Usiamo quella del Tribunale così non abbiamo… non c’è scritta nulla però… io le indicherei via Tolemaide e Piazza Tommaseo e poi lei può costruire dove ci troviamo in questo momento.
PUBBLICO MINISTERO DOTT.SSA CANEPA
PUBBLICO MINISTERO DOTT. SSA. CAPENA - Non per interrompere ma finché diciamo in questo momento non rimane niente Avvocato. Lei dice il minuto cioè è una cosa molto noiosa però fini adesso non l’ho detto ma come se non la facesse questo esame se non fissa l’immagine.

DIFESA AVV. TARTARINI PARTE CIVILE - Ecco questo siamo ad un’ora e 59 minuti. 

RISPOSTA - Questa immagine vedendo che in fondo si vede la ferrovia è la strada che… fosse in Piazza Tommaseo me lo ricordo e quella metà è Piazza Limonda e dopo c’è via Caffa e arriva la massicciata.

DOMANDA - Grazie.

RISPOSTA - Io pensavo di vederla da ovest verso est invece era da sud verso nord. In fon do c’è Via Tolemaide sì perchè c’è il treno.

DOMANDA - Ecco qui che tipo di situazione si ricorda?

RISPOSTA -  qui c’era una situazione abbastanza tranquilla rispetto a quelle che c’erano prima nel senso che la Polizia ogni tanto lanciava dei lacrimogeni verso Piazza Tommaseo c’era un gruppo di ragazzi, che li prendeva li rilanciava oppure li buttava di lato ma non è che si desse un gran da fare. Questa è in Piazza Tommaseo c’erano questo attività qui. Quella deve essere Corso Buenos Aires lì davanti. La Polizia venendo da ovest verso Piazza Tommaseo, quindi da Corso Buenos Aires o dalla via parallela avanza verso Piazza Tommaseo e prende la  piazza, lancia dei lacrimogeni, e qui vedo per la prima volta gli idranti in azione. Queste sono scene che sono state girate intorno le 16.50-17.00.

DOMANDA - L’ora del reperto è 201.

PUBBLICO MINISTERO DOTT. SSA. CAPENA - Forse è anche il caso di precisare il reperto.

DIFESA AVV. TARTARINI PARTE CIVILE - Sì 192 ma l’avevamo detto prima di incominciare l’esame.

DOMANDA - Qui dove ci troviamo?

RISPOSTA - Da Piazza Tommaseo mi sono allontanato e ho raggiunto il corteo che scendeva da dove c’era l’altro punto di incontro, che credo fosse dove iniziava la zona rossa. 

DOMANDA -  quindi ci troviamo un zona diversa. 

RISPOSTA - Sì quello dovrebbe essere Corso Saffi.

DOMANDA - Benissimo io a questo punto avrei terminato l’esame.

DIFESA AVV TAMBUSCIO  

DOMANDA - Buon giorno io sono Tambuscio difensore di Fiandra Antonio solo due domande molto veloci, vorrei farle rivedere l’inizio della carica dei Carabinieri cioè il momento dello schieramento su Via Invrea per chiederle una precisazione visto che lei era così vicino. Se ci andiamo magari con le immagini per spiegarmi meglio. Nel mentre posso farle una domanda che non ha necessità di video, dunque mi sembra che lei sia stato molto dentro alla folla per ore delle immagini si capisce. In tutte queste ore dalle immagini io non vedo neanche una persone che da un colpo contro una vetrina che distrugge un’auto, che da dei danni, ripeto abbiamo visto molto girato. Innanzi tutto le chiedo lei ha evitato di prendere queste scene e le ha viste personalmente dico ha visto scene di persone che intenzionalmente rompono negozi, in questa fase?

RISPOSTA - In questa fase non ho visto nessuno, credo che non ci si pensava neanche.

DOMANDA - Cioè quindi non ricorda episodi…

RISPOSTA - Quello che ho visto avendo girato così non ho, sono assolutamente certo che non ci sono statti atti di vandalismo contro, l’unica cosa che posso dire è che ho visto rompere delle fioriere per prendere i pezzi di coccio, e farne poi eventualmente cose per utilizzarli per il lancio.

DOMANDA - Quindi è questo il tipo di danni?

RISPOSTA - Finalizzato al discorso di difesa resistenza, nei confronti della situazione di scontro che si viveva.

DOMANDA - Ecco io adesso torno sulle immagini, gli e le faccio rivedere un attimo per cui farle la precisazione. Il reperto è sempre 192.2 dal min. 1.39.32, una domanda specifica. Ecco innanzi tutto in questo momento se ci fermiamo un attimo, 1:39:50 lei a che distanza, perchè lei parla sempre di tele obbiettivi schiacciamento delle immagini, a che distanza si trovava?

RISPOSTA - Io qui sono…

DOMANDA - Ad esempio prendo come punto di riferimento ha un funzionario con i jeans chiari che si vede puntare comunque uno schieramento.

RISPOSTA - Allora lì saranno, a poca distanza dall’incrocio perchè si vede della fine di Via Invrea con Corso Torino io mi trovo in questo momento vicino all’incrocio opposto in diagonale un po’ verso, non nel centro dell’incrocio, ma nell’area tra il centro e il lato opposto del quadrato.

DOMANDA - Ci riesce a quantificare?

RISPOSTA - Saranno considerando che Via Torino sarà larga una trentina di metri, loro si trovano a dieci metri dalle linee  pedonali, io sono un po’ più avanti, saranno trenta metri, deduco.

DOMANDA - Quindi era in una buona posizione per vedere i particolari o no?

RISPOSTA - Avevo una buona visuale di tutto quello che veniva da Via Invrea e di parte perchè l’incrocio è un quadrato io ero da questa parte io guardavo Via Invrea che veniva… avevo una  buona visuale da questa parte e un  poco meno da parte della Via Torino tra Via Invrea e il tunnel e la ferrovia.

DOMANDA - Comunque su i Carabinieri aveva una buona visuale?

RISPOSTA - Sui Carabinieri sicuramente.

DOMANDA - Dalle immagini sembra che li veda arrivare è corretto, cioè li vede arrivare?

RISPOSTA - Queste sono le prime immagini che ho girato io non so se da quanto tempo erano lì o se erano appena arrivati. Questo non posso dirlo.

DOMANDA - E lei da quanto tempo era lì?

RISPOSTA - Io sono appena arrivato.

DOMANDA - Dal momento in cui arriva lei lì vede sotto…

RISPOSTA - Io lì vedo avanzare.

DOMANDA - Aspetti. Li vede sotto attacco?

RISPOSTA - No, questo assolutamente no.

DOMANDA - Ne è sicuro di questo.

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco andiamo avanti poi le faccio una domanda specifica.

RISPOSTA - Passa l’operatore della Tv davanti, con su il baschetto scritto Tv. 

DOMANDA - Lei si avvicina?

RISPOSTA - Io mi adesso mi avvicino.

DOMANDA - 1:40:10. Lei si avvicina quindi a che punto arriva quasi su Via  Invrea?

RISPOSTA - No, non sono mai arrivato su Via Invrea sono a metà dell’incrocio qua.

DOMANDA - Lei ricorda di avere avuto la preoccupazione di essere colpito da oggetti in quella posizione o era tranquillo?

RISPOSTA - Io ero abbastanza tranquillo perchè vedevo tutto questa gente abbastanza tranquilla, però quando ho iniziato a vedere come si posizionavano, ho iniziato a temere che questi si stessero, infatti ad un certo punto dico “ma ci si stanno preparando a lanciare i lacrimogeni”.

DOMANDA - Ecco questa parte forse non si è sentita perchè c’era il sonoro basso. Possiamo tornare un attimo in dietro? Lei parlava di operatori Tv giornalisti?

RISPOSTA - Mi ricordo che c’era proprio di fianco ai due Carabinieri che si erano messi di alto c’era una telecamera della, una Tv non so se fosse rai o qualunque altro che fosse di queste dimensioni.

DOMANDA - Lei dice si stanno preparando a lanciare i lacrimogeni, quand’ è che si sente nel sonoro?

RISPOSTA - Penso di sì perchè prima io me lo ricordo.

DOMANDA - Ecco ci possiamo fermare?

RISPOSTA - Ecco c’è quel Signore vestito di bianco con la cinepresa era quello di cui parlavo prima. 

DOMANDA - Il minuto dovrebbe essere 1:40:16, ecco si vedono due Carabinieri uno con fucile e uno con lancia lacrimogeni. Ricorda questa fase? È molto anticipata rispetto là, nel senso si predispongono prima, quanto tempo prima di lanciare, sembrerebbe che sia una… 

RISPOSTA - Sarà una questione di poco tempo, un minuto due minuti tre, non… pochissimo tempo comunque non è che la situazione è rimasta in stallo per molto tempo.

DOMANDA - Vorrei andare avanti fino al lancio per capire…

RISPOSTA - Perchè credo che si possa misurare perchè la ripresa è continua qui.

DOMANDA - La ripresa è continua?

RISPOSTA - Sì. Qui la gente è abbastanza tranquilla c’è la gente che li fotografava. Questo è il lancio e il rumore dei lacrimogeni.

DOMANDA - Mi interessava capire quanto tempo passa dal momento in cui si predispongono al momento in cui lanciano se è una ripresa continua altrimenti è inutile chiederlo… grazie non ho nessuna altra domanda.
DIFESA AVV. FAMULARO
DIFESA AVV FAMULARO - Sì buon giorno, Famularo difesa Monai.

DOMANDA - Senta probabilmente le è già stato chiesto dal collega vorrei una specificazione migliore, nel corso di quel pomeriggio lei è corretto dire che la risposta dei manifestanti magari con lanci o con altri comportamenti era diretta comunque a rispondere o comunque nei confronti delle Forze dell' Ordine ma non nei confronti diciamo di vetrine auto parcheggiate?
PUBBLICO MINISTERO DOTT.SSA CANEPA
PUBBLICO MINISTERO DOTT. SSA. CANEPA - Per carità  non volevamo non fare interruzioni ma a parte il fatto che se potesse la difesa sono in fase di esame quindi domande soggettive, ma lasciamo perdere però il modo di porre questa domanda non sia proprio del tutto, facciamo opposizione.

DOMANDA - Riformuliamo, ha visto atti di violenza gratuiti nel confronti di auto parcheggiate, vetrine…

PUBBLICO MINISTERO DOTT. SSA. CAPENA - Insisto, per carità poi le regole ce le possiamo… 

PUBBLICO MINISTERO DOTT. CANCIANI - Cosa ci sono atti di violenza gratuiti e atti di violenza a pagamento, non ho capito?

DIFESA AVV FAMULARO - Cioè il problema era diciamo così capire dov’ era indirizzato questo tipo di eventuale risposta, o comunque di comportamento dei manifestanti, non so se il teste ha inteso cosa voglio significare?

PUBBLICO MINISTERO DOTT. SSA. CANEPA - Sentire un teste è una cosa faticosissima ci abbiamo messo quasi cento udienze ci è venuto il latte alle ginocchia per carità però un minimo di sforzo il teste è qua magari ci si arriva a fare dire le cose al teste se no poi possiamo stravolgere tutto e ce la sbrighiamo velocemente.

PUBBLICO MINISTERO DOTT. CANCIANI - È molto semplice ha visto atti di violenza? Punto e basta.

DIFESA AVV FAMULARO - Diciamo in realtà l’interessa della difesa era…

PUBBLICO MINISTERO DOTT. SSA. CANEPA - Ma è come l’interesse dell’accusa quando sente un teste Avvocato ci arrivi per altra strada, sappiamo qual è l’interesse della difesa, l’interesse del processo è capire che cosa è successo.

DIFESA AVV FAMULARO - Se ha visto atti di violenza finalizzati nei con fronti di autovetture.

PUBBLICO MINISTERO DOTT. SSA. CAPENA - Avvocato siamo sempre allo stesso punto ci arrivi con delle altre domande.

DIFESA AVV FAMULARO - Non mi sembra una domanda precisa e neanche suggestiva, sinceramente se li ha visti o non li ha visti. 

RISPOSTA - E io ho già risposto a questa domanda       precedentemente dicendo che io non oh mai visto nel contesto atti…

INTERVENTO - Aspetti.

PUBBLICO MINISTERO DOTT. CANCIANI - Allora  la domanda che può fare è: ha visto atti di violenza? Contro vetture…

DIFESA Avvocato Sinatra FAMULARO - Atti di danneggiamento e posso essere più corretto. Nei confronti di cose e…

RISPOSTA - Rispondo? No.

DIFESA AVV FAMULARO - Grazie.

GIUDICE A LATERE 

DOMANDA - Solo una precisazione. Nel rispondere alle domande che le ha posto la difesa, lei ha usato numerose volte il termine carica come si è sentito nel video cioè il commento che lei stava facendo, vorrei sapere così capiamo qual è il concetto delle  cose, a quante cariche lei ha assistito.

RISPOSTA - Ho assistito alla prima carica, che è stata la più violenta, contro il plexiglas, con uso di manganelli e fucili lacrimogeni. Poi la seconda carica che è avvenuta quando nel filmato ero passato dal lato dei manifestanti, sempre più meno nello stesso posto sarà stato un po’ di tempo dopo.

DOMANDA - Quando abbiamo visto, quando poi ha fatto vedere il cortile interno…

RISPOSTA - Esatto quello che poi ha dato origine…

DOMANDA - Quella è la seconda carica?

RISPOSTA - Quella è la seconda carica che ho visto poi mi sono allontanato dal luogo degli scontri, quando sono ritornato, e c’era il blindato che bruciava ho visto una carica prima solo con li lancio di lacrimogeni a distanza e poi la Polizia che avanzava.

DOMANDA - Quindi lancio di lacrimogeni per lei è carica? Lo ha detto lei?

RISPOSTA - Sì avanzamento della Polizia che arriva all’altezza dl blindato che bruciava.

DOMANDA - Cioè ha caricato il blindato?

RISPOSTA - Non c’erano dei manifestanti dall’altra parte. È chiaro che man mano che la Polizia avanzava i manifestanti si sono spostati in dietro. E poi la ultima all’angolo quando si vede il gruppo di Poliziotti che sono sull’angolo, ci sono dei manifestanti che lanciano dei sassi la Polizia, prima c’è la Polizia che lancia dei lacrimogeni, poi  alcuni manifestanti che lanciano dei sassi, la Polizia risponde con dei lacrimogeni gira l’angolo avanza e libera quella via lì. E poi ho visto una carica di corsa correndo, che arriva in Piazza Tommaseo alla fine. Quindi secondo me con avanzamenti con idea di liberare la Piazza se questa intendiamo la carica… ci sono un gruppo di manifestanti li disperdo. Questo è il concetto.

DOMANDA - Non necessariamente con contatto nella sua idea?

RISPOSTA - Non necessariamente sì. Nella carica non necessariamente dalla razione che trova.

DOMANDA - Mi scusi è questo quello che lei ha filmato?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Altre non ne ha viste?

RISPOSTA - Se dovessi fare un calcolo ne ho viste 5.

DOMANDA - Quelle che abbiamo viste nel filmato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quelle sono.

RISPOSTA - Quando mi avvicinavo a degli scontri filmavo sempre, non ho filmato in quei periodi lì perchè parlavo con amici o era una situazione, o bevevo dell’acqua o mi sciacquavo gli occhi o cose del genere. 

DOMANDA - Quindi quando lei prima ha fatto riferimento lei ha detto poi stando lì si comunica con le persone eccetera, a quelle che venivano riferite o lei ha interpretato secondo le risposte che ha dato alle ragioni della costruzione di determinate cose o per eventuali cariche eccetera comunque in riferimento alle cariche è quello che lei ha fatto in questo momento quello che, lei ha visto. 

RISPOSTA - Sì quando io mi sono fermato dicevo parlavamo…

DOMANDA - Quello che lei ha visto?

RISPOSTA - Non parlavamo delle cariche l’unica cosa che comunicavamo era la consapevolezza che la prima carica che è stata fatta a freddo.

DOMANDA - Quindi quando lei parla di eventuali cariche laterali, lei ha fatto questo tipo di riferimento, per le barricate, comunque noi ci riferimento alle cariche  che lei ha visto. 

RISPOSTA - No io faccio riferimento alle cariche laterali dico e lo faccio in maniera specifica riferito a delle immagini perchè me lo ha chiesto l’Avvocata, in cui ci sono dei ragazzi che spostano dei…

DOMANDA - Sì ma…

RISPOSTA - La domanda era, che percezione era perchè veniva fatto questo, perchè il rischio che potesse essere fatte delle cariche laterali, io non le ho viste delle cariche laterali però la percezione che giustificava quel comportamento era questa. 

DOMANDA - Senta nell’ambito delle comunicazioni  che lei ha avuto con i manifestanti, spostandosi eccetera, lei ad un certo punto ha detto il blindato si è incendiato poi ha detto ma io non sapevo neanche perché cioè lei non si è poto il problema non ha comunicato con qualcuno sulla ragione per cui fosse successo, non le sembrava un fatto rilevante?     

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Mentre invece ha comunicato sulla ragione per cui spostavano i cassonetti?

RISPOSTA - No, io non ho potuto comunicare perchè… cioè una cosa ho pensato e ho detto strano che sia bruciato un blindato, perchè nel corteo da quello che risultava e da tutti gli accordi che erano strati fatti, non c’erano bottiglie Molotov, e quindi ho detto boo come ha fatto e a prender fuoco?

DOMANDA -  non c’erano bottiglie molotov per gli accordi che erano stati fatti?

RISPOSTA - Gli accordi fatti tra i gruppi di manifestanti che partecipavano a quel convegno.

DOMANDA - Quindi avrebbero dovuto ubbidire quindi non le avranno portate?

RISPOSTA - Io devo dire che non ho visto bottiglie Molotov neanche in… non ho proprio visto nessuna bottiglia Molotov. Proprio nessuna ne spranghe, ne bottiglie Molotov.

DOMANDA - Siccome quando lei ha parlato, i classici armamenti di…

RISPOSTA - Manifestazione.

DOMANDA - Ma io la domanda gli e lo fatta per siccome quando lei ha fatto riferimento alle ragioni e a quello che si muoveva alla comunicazione con riferimento con questi cassonetti e quindi alle ragioni per cui questo veniva fatto, pensavo che avesse comunicato anche con riferimento alle ragioni per cui era avvenuto questo fatto, non lo ha fatto prendo atto di questo. 

RISPOSTA - No perchè ero da solo.

DOMANDA - Nessuna altra  domanda grazie.

DIFESA AVV TAMBUSCO 

DOMANDA - Buon giorno ascolti rimaniamo un attimo nel momento iniziale i Carabinieri sono in via Invrea all’angolo, lei ha visto molto sinteticamente che fanno o che tipo di azione?

RISPOSTA - Ho visto che ci sono questo è il plotone che avanza questi sono i due Carabinieri che si spostano, ripeto quello che ho detto prima, ad un certo punto iniziano a sparare lacrimogeni, quello con la mitraglietta…

DOMANDA - Aspetti… questo lo ha già descritto ampiamente, lanciano alcuni lacrimogeni e poi, gli altri Carabinieri  cosa fanno?

RISPOSTA - Rimangono fermi un attimo, io mi sposto perchè l’aria diventa irrespirabile vado dietro l’angolo, e poi da dietro l’angolo vedo i Carabinieri che si muovono. Con passo abbastanza veloce, non correndo ma…

DOMANDA - Sostanzialmente due azioni lancio dei lacrimogeni e avanzata.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Se ho capito bene dalla risposte che lei ha dato al Pubblico Ministero lei non qualifica questa fase di avanzamento come carica? Se ho capito bene poi è una questione di giudizio.

RISPOSTA - No, non l’ho pensata come carica, ho pensato come avvicinamento alla testa del corteo che era girata dietro l’angolo. 

DOMANDA - In questa fase di avanzamento lei ha potuto vedere dei contatti fisici tra i Carabinieri e le persone che stavano lì, non so neanche se chiamarli manifestanti, quelli che erano lì?

RISPOSTA - No, perchè appena partiti i lacrimogeni c’è stato un fuggi, fuggi, non mi risulta da quello che ho visto che ci sono stati contatti.

DOMANDA - Ecco comprendo bene quello che lei sta dicendo che lei ha visto che a seguito al lancio dei lacrimogeni e avanzata dei Carabinieri la Piazza è stata sgombrata dalle persone che stavano lì, è giusto? 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Grazie.

PRESIDENTE - Rinuncia la terzo teste indicato per oggi.

PUBBLICO MINISTERO DOTT. SSA. CAPENA - Cioè Miotto vero?
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